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TORNATA DEL. 28 OIUGNO 1:887

Pìresitfenza Presidente DURAI»©.

jiffiisMsamwiéAi — Cùmiimeaziona dei due seguenti idrogetti di legge d’ iniziativa della Camera dei 
deputati: 1. Aggregazione dxl comum d i Campar a al mandamento d i Laurino ; 2. Aggre­
gazione al circondario, di Brescia, mandamento di Montechiari, del cormme d’Isorella — D i- 
scimione del disegno di legge : Proroga al 30 giugno 1886  ̂del corso-legale dei biglietti degli 
Is titu ii d’emissione— Osservazioni dei senatori D i Sambuy ed Alvisi ai quali rispondono il  
smatore Lam/pertieo, ì^elatùre, ed i l  ministro di agrieoi tura, industria e commercio — Ap­
provazione dell’articolo unico del progetto di legge — Presentazione dei seguenti progetti di 
legge: 1. Passaggio del servizio dei lazzaretti dal MiniMero della marina.a quello dell’ interno ;

■ 2: Rettifica di comfìni fra  i  comuni di M eulle ed Allerona ;  3. Distacco della frazione Castione 
dal Gomtme di Castello di Godego e sua aggregazione a, ejuellQ d i Loria in provincia di Treviso; 
L. Autorizzazione d i mutui sulla Cassa depositi, e prestiti ai comuni di Potermo e P isa .—̂  
Yotazione a scrutinio segreto del progetto ieri approvato per lo stanziamento di fondi nel bi­
lancio della marina per g l i  esercizi dal 1887-88 al 1895-96 e d i quello per la proroga al. 
3&§iMgno l838  del corso legale dei b ig lietti degli Is titu ti di emissione — EsitOj della votazione.

La seduta è aperta  ̂alle ore 3 e 15.

É presente il ministro di agrieoltum, indù-- 
stria e commercio; intervengono più tardi il 
ministro delT interno o della guerrai.

Il senatore, segretario, Y1E6Ì 0. dà lettura 
cfei processo verbale della tornata di ieri; il' 
8nale viene approvato;

Gomussi'Qsaiaai..

PRESIDENTE. Sua eccellen2̂  il Rresidente della 
Camera trasmette alia Presidenza del Senato 
d'ueprogetti di legge d’ iniziativa, parlamentare 
con la seguente lettera, della q.uale prego Tono-

senatore,, segretario,. Verga di dair let- 
lora.

discussioni f. 1 S O .

IL senatore, segretario, ¥1RM Di le ^ e  :

«  Il sottoscritto ha l ’ onore di presentare a 
S. E. il Presidente del Senato del regno i di­
segni di legge a margine indicati, d’ iniziativa 
della Camera dei deputati, approvati nella se­
duta di oggi, con preghiera di volerli sotto­
porre all’esame di codesto ramo dèi Paiiamento.

I €■ U presid&nfte della Cmnera dei deptiiaii
«  G>. B ia n c h e r i  » ,

Indicazibne dei progetti di legge che sì tra­
smettono:

« 1. Aggregazione del. comune di Oampora 
al mandamenta di Laurino, n. 142;

« 2, Aggregazione al circondario di Brescia,

Tip del Senato.
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mandamento di Montechiari, del comune di
Isorella, n. 143 ».

Discussione del progetto di legge N. 138?. r

PRESIDENTE, Per procedere ad una sola vota­
zione a scrutinio segreto, discuteremo il pro­
getto di legge che è airordine delsgiorao : << Pro­
roga al 30 giugno 1888 ilei corso legale dei 
biglietti degli Istituti di emissione».

Il senatore, segretario^ VERGA C. legge: 

Articolo unico.

Il corso legale dei biglietti -degli Istituti di 
emissione è prorogato al 30 giugno 1888, ferme 
le speciali prescrizioni degli articoli 15 -della 
legge 30 aprile 1874, n. 1920 (serie 2 )̂, ,16 della 
legge 7 aprile 1881, n. 133 («erie 3 )̂, e 2,-̂ 3 e 4 
delia legge 28 giugno 1885, n. 3167 (serie 3 )̂,

È aperta la discussione su questo progettn 
di legge.

Senatore DI SAMBEY. j Chiedo d i parlare.
PRESIDENTE. H a  la- p a r o la .

Senatore DI SAMBEI.i signori senatori ! avranno 
certo osservato che non occorre molto tempo 
per leggere la relazione ministeriale che ac-' 
compagna questo progetto, di degge. In -poche - 
righe ci si dice questo :

«  Abbiamo l’ onore di presentarvi il disegno 
di legge, già approvato daH’altra Camera, per 
la proroga del corso legale dei biglietti degli 
Istituti di emissione. Si tratta di un provvedi­
mento fondato sulle stesse ragioni per le quali 
concedeste già nei decorsi anni consimili pro­
roghe».

Io mi rivolgo all’ onor. ministro, ed ammi­
rando questa concisione, domando se questa 
relazione è già preparata sin d’ora anche per 
l ’ anno venturo • poiché questa formola
così breve, netta,/ esatta, di richiamare le ra­
gioni che erano buone l ’anno scorso, mi lascia 
supporre che possa ancora valere per l’anno, suc­
cessivo la stereotipata relazione^ e perciò prego 
il signor ministro di volere in qualche modo 
rassicurarmi in proposito, perchè trovo questo 
sistema un po’ troppo sbrigativo e semplice. 
Yero è che la Commissione del Senato ha messo

in avvertenza come la Camera dei deputati 
avesse in questi giorni votato un ordine del 
giorno. .

Io credo che il Senato potrebbe in qualche 
modo unirsi alle motivazioni di quell’ ordine del 
giorno, e se non nella stessa forma, associarsi 
almeno allo spirito che l’ informa. Sarò lieto di 
udire in proposito le dichiarazioni che il mini­
stro crede disvolerci fare.

Senatore LAMPERTICO, relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LAMPERTICO, relatore. Quantunque la 

domanda dell’onor. senatore Di Sambuy sia di­
retta particolarmente all’onor. ministro d’agri­
coltura e commercio, o, dirò meglio, al Go­
verno del Re, credo mio dovere di dichiarare 
1 a p orlata del le dichi arazioni! fatte in nome della 
Commissione permanente di finanza.

Bisogna che distinguiamo la proposta di 
legge concernente la proroga del corso legale 
dei biglietti di Istituti di emissione, da tutto 
quello che si riferisce allo stato della circola­
zione.
; Quello che si riferisce allo statai della circo­
lazione dipende, per dirlo in breve, in parte da 
condizioni proprie degli stessi Istituti di emis­
sione, in Iparte dalle condizioni generali della 
economia e della finanza del Regno.

La Commissione di finanza non crede sia op­
portuno di trattare per incidente tali questioni 
gravissime, le quali toccano a tutta l ’economia 
dello Stato e della nazione.

La Commissione permanente di finanza ha 
preso in esame il provvedimento di legge che 
ci viene proposto in sé e per sé;

A che SÌ! riferisce questo progetto legge?
Alla proroga deb corso legale dei biglietti 

degli Istituti d i emissione. Nelle condizioni pre­
senti di legge e nelle condizioni presenti di 
fatto, questo provvedimento è necessario?

Io credo che la necessità ne sia evidente, e 
qualunque dimostrazione non farebbe, se è pos­
sibile, che attenuare, piuttosto che accrescere, 
l’evidenza della necessità più ancora che i’uti- 
lità del provvedimento.

Ma questa proposta del Governo comprende, 
oltre la proroga del corso legale; anche il man­
tenimento di quelle disposizioni che via via si 
sono introdotte nella legislazione sulla circola­
zione, cominciando dalla legge del 1874 intorno
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al corso legale dei biglietti degli Istituti d’emis­
sione.

JÈ necessario mautenere/anche queste dispo­
sizioni di legge? ;

Anche qui pare che sia evidente la necessità 
idi mantenere le disposizioni di legge che du­
rante il corso legale, cominciando dall’anno 1874, 
si sono via via introdotte nella nostra legisla­
zione sul corso dei biglietti degli Istituti d’emis- 
rsione.'

iUna volta che la Commissione di finanza si 
A pronunciata sopra questo punto motto preciso 
e molto concreto è necessaria la proroga, ed 
è necessaria con queste condizioni - pare alla 
Commissione permanente di finanza di avere 
esaurito il suo mandato.

Ma, d’altra parte, osserva molto a ragione 
l’onorevole senatore Di Sambuy: dunque sarà 
.opportuno cosi trascinarci di proroga in pro- 
roga e mantenerci in questa condizione di cose 
che certamente non è una condizione di cose 
normale?

Anche a questo la Commissione permanente 
di finanza crede di aver risposto.

Perocché la  proroga del corso legale dei bi­
glietti degli Istituti di emissione è necessaria 
in relazione, come abbiamo detto, alle presenti 
condizioni di legge e di fatto.

Ma, per quanto dipende dall’ ordinamento 
fiegli Istituti di emissione, questa proroga del 
corso legale è naturalmente subordinata a quei 
provvedimenti che il Parlamento prenderà in­
torno al definitivo assetto degli Istituti d’emis­
sione.

E per questo, e fino a questo punto ed in 
questi limiti, che la Commissione di finanza, 
se non lo avesse anche, fatto espressamente 
nella relazione, lo farebbe era apertamente ed 
esplicitamente aderendo pure al voto espresso 
daironorevoie; senatore Di Sambuy, associan­
dosi al voto della Camera dei deputati, che cioè 
finalmente il Parlamento provvegga al defini­
tivo ordinamento degli Istituti di emissione.

Ma la Commissione permanente di finanza del 
Senato si è fermata a questo punto, e, se,ha 
creduto suo dovere di far cenno di quello che

c deliberato in via di ordine del giorno pro­
cesso dalla Camera dei deputati ed accettato 
dal Governo, non ha per sua parte fatto suo 
questo ordine del giorno, non perchè non con­
senta nelle idee, le quali sono espresse in

questo ordine del giorno, nia perchè (e non vi 
è bisogno che io mi addentri in particolari 
perphè l’onorevole Di Sambuy ed il Senato non 
se ne avveggano facilmente), perchè neU’ese- 
cuzione di quell’ordine del giorno ha una gran 
parte la responsabilità del Governo del Re.

Inteso troppo alla lettera quell’ordine del 
giorno, e messo il Governo .del Re al. punto di 
darvi esecuzione immediata, che però non è 
portata nemmeno nell’ultima redazione dell’or- 
dìne del giorno, la quale si contiene nei ter­
mini del più presto possibile e non già in quelli 
recisi di  ̂un, termine prestabilito, quale era 
nella prima dizione - potrebbero succedere dei 
grossi guai, e potrebbe succederne un grosso 
perturbamento nello stato della circolazione.

Lu Commissione permanente di finanza quindi, 
piu che far suo quell’ordine del giorno, ha 
espresso un voto di fiducia nel Governo del Re, 
quanto airesecuzione delle leggi, poiché nem­
meno quell’ordine del giorno usciva nè poteva 
uscire dallo adempimento di quello che è l’ob- 
bligo di legge.

Esprimendo però il voto di fiducia nel Go­
verno del Re, è lo stesso che afiermare la grande 
responsabilità che ha il Governo del Re nel- 
l ’esecuzione delle leggi e sub modo con cui le 
leggi sono eseguite.

Spererei di aver chiarito il mio pensiero e 
spererei di ayer fatto persuaso il senatore di 
Sambuy, che, se noi non abbiamo fatto nostro 
rordine del giorno della Camera dei deputati, 
in primo luogo ci siamo però associati alla Ca­
mera dei deputati quanto ad esprimere il desi­
derio che da questa condizione di cose si esca; 
in secondo luogo, abbiamo fatto anche più di 
quello che possa suonare un ordine del giorno, 
imperocché nell’esprimere un voto di fiducia 
nel Governo ,dei Re al ministro di agricoltura 
che in. questo ̂ momento lo. rappresenta, è stato 
lo stesso che affermare la grande responsabi­
lità che ;ha il Governo nella esecuzione dplle 
leggile  quali regolano la circolazione fiduciaria.

Io,spero di aver così risposto alle domande 
che, sebbene dirette al Governo, dovevano però, 
per rispetto agli egregi colleghi e per la gra­
vità delle questioni a cui si riferivano, non 
essere lasciate cadere da parte della Commis­
sione permanente di finanza..
, fiRIIALDI, ministro di agricoltura, iiidtisiria 
e commercio. Domando la parola.
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PRESIBENTE. Ha la parola.
GRIMALDI, ministro di agricoltura; intlnÈtriti 

€ commercio. Mentre sovente le relazioni mini- 
'■steriali e parlamentari sono accasate di essere 
soverohiamente largire e di uscire con facile ern- 
dizione dal tema ristretto di ciascun diségno di 
legge, è toccato a me di ricevere un appunto per 
il laconismo della relazione ministeriale. E vera­
mente essa è di stile più che tacitiano, perchè 
si rimette alle stesse ragioni per le quali il 
Senato ha concesso simili proroghe negli anni 
decorsi. Ma se fonor. Di Sambuj^ come non ne 
•dubito, mi farà la cortesia di ricordare i pre­
cedenti di questo disegnodi legge, troverà che 
non merito l’appunto da lui fattomi.

Negli anni precedenti (me ne appello alia 
memoria del Senato e precisamente deli’egregio 
senatore Lampertico che ha riferito su consi­
mili progetti altre volte) il Governo ed il Par­
lamento sono venuti nel divisàmento, che non 
sia possibile uscire dal corso legale dei biglietti 
degli Istituti di emissione, se prima non si prov­
vede con legge apposita al definitivo assetto 
della nostra circolazione, al definitivo ordina- 
niento degli' Istituti di emissione.

Ora, siccome in quest’anno vi era Fistesso 
difetto degli anni decorsi, poiché ancora il'Par­
lamento non si è pronunziato su questo pro­
blema, nè il Governo ha sottoposto ad esso le 
sue definitive deliberazioni, era naturale che 
perdurando le medesime ragioni, la proroga 
fosse inevitahile. Ecco, a rnio modo di vedere, 
giustificata la brevità della relazione.

Però Fonor. Di Sambuy con senso pràtico ha ’ 
appuntato il laconismo della relazione non per 
fare un’osservazione generica, ma per trarne 
una conseguenza concreta e per mettersi in 
precauzione circa il futuro. E’onor.'Di Sambuy 
ha detto : giacché il Governo del Re ha invo­
cato le ragioni dei precedenti anni per ottenere 
un’altra proroga, nulla toglie che nell’anno 1888 
e anche nei successivi, rimettendosi alle stesse ; 
ragioni, domandi consimili proroghe, e còsi 
non si ottiene mai nulla di definitivo su di un : 
argomento tanto interessante. s

Ad assicurare Fonor. Di Sambuy sul propo­
sito, debbo rammentare la formale promessa 
che, tanto da parte mia quanto da parte del 
mio collega delle finanze, è stata fatta alFaìtro 
ramo del Parlamento, di presentare cioè, non 
in epoca indeterminata, ma al riaprirsi dei la­

vóri parlamenfari, il d i s e g n o  d ì l e g g e  su lle  
Banche di emissione.

.Ecco perchè ho ragione di credere che negli 
anni futuri non si rinnovino quelle condizioni 
di legge é di fatto (cui ha alluso Fonor. sena­
tore Lampertico), q é̂r le qtiali debba il Go‘- 
verno ricorrère al Parlamento e questo con­
sentire ulteriori proroghe per il corso legale. 
Questa stessa dichiarazione, contenuta neìFor- 
dine del giorno accettato dal Governo e dalla 
Gamèra votato, era stata già fatta dal Go­
verno medesimo neììa relaMone, colla quale 
presentò il disegno dì legge all’altro ramo dii 
Parlamento.

Quindi, mettendo ih relazione le dichiara­
zioni fatte dal Governo, dì presentare non più 
tardi dei prossimo novembre il progetto di 
legge sulle Banche di emissione, colla pro­
roga domandata, troverà ragionevole Fonore- 
vole senatore Di Sambuy che il Governo siasi 
limitato, nel presentare il disegno di legge ai 
Senato, ad invocare i precedenti motivi, nella 
fiducia però di non doverli invocare negli anni 
avvenire.

Detto ciò, Fonor. senatore Di Sambuy vor­
rebbe che il Senato adottasse un ordine del 
giorno, se non negli stessi termini, cogli stessi 
intendimenti che hanno dettato l’ ordine del 
giorno della Camera.

Il Governo, che ha accettato l’ ordine del 
giorno doll’ àltró ramo del Parlamento, eviden­
temente non può e non deve rifiutare un con­
simile ordine dei giorno ohe venisse proposto 
dal Senato.

Resterà però alF alto senno del Senato il pren­
dere ih considerazione le cose esposte cosi 
chiaramente dalFonor. reìatore della Commis­
sione permanente di finanza. In quanto a mè 
sono completamente indifferente : non posso che 
confermare qui le didiiarazioni fatte nell’ altro 
ramo del Parlamento: è libero il Senato di [uO- 
porre qualunque ordine del giorno, nei sensi 
che ho avuto l’onore di esprimere innanzi ad 
esso.

Senatore A1Y18L; Domando la parola.
PRiSÌBEITE. Ha la parola.
Senatore ALYI8I. Io non ho alcuna intenzione 

di proporre un ordine del giorno nè ripetere 
quello della Camera per affrettare la legge sul 
riordinaménto delle Banche, ma bensì di fare 
una raccomandazione alFonor. signor ministro
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Jim:gTÌGoltDra, iiiilti&liriaio GommérGioj non tanto 
,ĝ a questo fFogetto di logge di «  Proroga dèi 
-corso 'legale dei -biglietti degli Istituti d i ̂ emis- 
sione- », quanto nul progetto di «  Piordiffarnènto 
degli Istituti banoari^ e di- emissione e ciredla- 
•zione in sltalia », d ie è promesso d a  - - oltre Un 
decennio.

■È già oonstatato'da tutte la telazioni pa#a- 
mentari e*g©*vernative che si -sonódettedal 1874 
,fìd oggi die la ‘ GÌTCoiazione e Femissione dei 
biglietti di Banca in Italia non solo' non iha 
quella miglior forma die è desiderala, ma altresì 
non è in - corrispondenza ‘ con ;la legislazione 
bancaria di tutti i' Boverni di Buropa e può 
dirsi pure del-mondo civile.
i iN8lF874-il eom piantò-Min ghetti aveva proWe^ 

dillo' a questô  disordine eon -qtidfa legge che la­
sciava a  dascun Istituto la facoltà di emettere 
iifeeramente secondG i propri statuti quèlla quan­
tità di negai rappréseiitatlvi del denaro,‘òhe 
fosse -compatibile col credito che i’ médesimi 
istituti'godevano‘ Verso il* pubblicò e- relativi 
alìdinpOTtanza degli -affari e delle operazioni 
alle quali attendevano.

Questo, era un sistema di vera libertà Che, 
quantunque tradotto in legge dal'Minghetti, 
venne dai suoi amici assolutamente obliato, sic­
ché dal 18T4 siamo venuti fino ‘ al 1887 che 
nulla ìsi è fatto per Fesecii îone di quella legge j 
anzi di proroga i n proroga si * e' sempre man­
tenuto unontato di cose il quMe è andato sem- 
pre-peggiorando -ed è peggiorato in mède che 
chi -ama sinceramente la patria ed abbia le co­
gnizioni relati ve ' al credito circolante, non può 
restare senza dire quaìbhe parola al riguardo, 
che il aignor ministro, spero, verrà raccògliere 
per farne' suo prò quando ei-metterà in prepa­
razione il relativo prògettò di legge del rior­
dinamento delle Banche.

È un tàtto, - come - ho detto Fàìtro giorno, e 
mantengô - che, 'còsicom’ è, la nòstra legislazione 
sulla emissióne di biglietti, non ha riscontro in 
nessun-paese del mondo ’ civile. liiMti non Vi 
© Una legge in tutto il mondo Girile che, in 
fatto di llanche, ammétta Fide-a che si possa 
comperare uno di oro coi biglietti stessi che si 
èmettono e che* 'contetoporaneamènteìsi ‘pòssa 
accrescere di tre la sómma' ciiuolante'di'carta­
moneta.- Quindi questa legge,- essendo un as­
surdo’aritmetico, non poteva entrare nélla lè- 
g'̂ slazione di:uiessun Bòverno d’-Europa.

< ̂ Perciò Tentava Fesempio òhe tutti i Bovetni 
hanno provveduto alla mancanza, od àìla dèfì- 
cienza della moneta circolante col dare facoltà 
ad unâ  'O più Banche di servirsi del torchio per 
Stampare biglietti garantiti da valori e metalli, 
0 da Una leggeulello' Stato che garantisce tosto 
0 tardi il sicuro pagamento.

Birò quale sia la legislazione adottata,* e qui 
prego Fonerevole ministro di vóìersene pren­
dere nòta, dai principali ■ Stati - d’Europa nel 
caso, come ho detto, che pur quàlchèduno ci 
convenga imitare.

■̂ Nui non siamo un popolò isblato che possa 
commettere degli assurdi aritmetici in con­
fronto‘degli altri Stati ‘ d’ Europa.

'Negli altri paesi d’ Europa esiste per legge 
: la separazione assoluta delFtifficio d’emissione 
' di biglietti dàlFlM'cio proprio dèlie operazioni 
! bancarie.

SuIFuffìcio di emissione dei bigliétti, o moneta 
' di carta, il''Bòverno, il Tarlamento e i rappre- 
: sentanti delle stesse Banche esercitano il con- 
; trollo cblleitivo, perchè devono assicurare la 
: fède pùbblica, che non venga messa in circola- 
; zione maggiore quantità di biglietti di quella 
i necessaria e che per legge viene stabilita.

Tale limitazione avvenne fino dal 1844 in 
■ Inghilterra còlla legge di Robert Peel, la quale 
! non -sólamente ha limitato la circòìazione eia  
i emissione dei biglietti per tutte le Banche d’ In- 
I ghilterra e dr Scozia con effètto retroattivo di 
[ alcuni mési prima, ma nello stesso tempo ha 
I comandata ed eseguita la separazione dèlia 
, Bànea di Eòìldra in due compartimenti, il com- 
 ̂ pariimento di emissione e il compartimento 
vero e proprio di tutte le opéràzioni bancarie; 

i quindi per cambiare Foro in ' biglietti e vi- 
I èeversa bisògma 'andaTe al compartiménto'di 
! emissióne dei bigliétti; a quello stésso dipa'r- 
i timento cui è ’ àtldùto il depòsito delle monéte 
i e ‘dei mietMlli' preziósi, che forma il serbatoio 
: più -ricco di specie metalliche'di ttiito il moildo.

Napoleone I -^ nomino questo imperatore 
perchè la legge che vige nuche adesso è sem- 

; pre quella dì Napoìéone I ~  dopo avere osser­
vate tutte le* àberiaziòni dèi eredito cìrcólànte, 

i tradusse in decrétodeggè Fopinione del suo mi­
nistro Mollien il quale aveva posto chiaramènté 
il concetto che il bigiiettò non ràppresenta che 
un pezzodr carta, il quale, finito il suo ùfficio di 
circbiazione, nòli ha più nessun valóre ; ' qùiiidi
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l ’ imperatore ammise elio per tutte le :contin-
enze politiche,. : e speciaimente per lo stato di 

guerra permanente nei .quale si : trovava la  
Francia, era neicessario che la Banca di; Parigi 
diventasse la depositaria delle specie metalli­
che, onde ricorrere al suo tesoro .metallico ad 
ogni evento e in qualunque necessità.

Con questo concetto Napoleone I  non ha mai 
avuto bisogno del cGTrSo: forzoso della carta-mo­
neta durante il euo impero, e perciò il decreto- 
legge del 1805 prevalse sotto tutti i Governi, 
tanto borbonici come repubbiicanij fino ad oggi.

Il Governo repubMicano .presente, è vero,/ha 
mutato in ■qualche cosa . la legislazione napo­
leonica allorché, sospettando che la possibile 
eccedeaza dei biglietti bancari potesse creare 
l ’aggio deil’oro, ha dato al biglietto il corso le­
gale, cioè l’obbligo di riceverlo come moneta 
sonante nelle contrattazioni, sebbene il biglietto 
di Banca si .cambi a piacere ed a vista in me­
tallo sonante presso tutti i corrispondenti della 
Banca di Francia.

Dunque abbiamo veduto raggiunto; lo scopo 
napeleonieo che la Banca sia il serbatoio della 
specie metallica, e tale si è conservata a tutto 
oggi, malgrado le vicende politiche ed econo­
miche che ha subito quel paese; è fatto che, 
sopra tre miliardi di circolazione, vi sono tuttora 
quasi due di metallo nelle cantine della Banca.

L ’Austria stessa, che, sebbene abbia ancora 
il corso forzoso, è la sola potenza colla quale 
possiamo paragonare le nostre condizioni della 
circolazione cartacea, aveva due debiti, uno 
verso la Banca e uno verso il pubblico, perchè 
la Banca di Yienna, come la nostra, emetteva 
biglietti di doppia specie, per conto proprio e 
per conto del Governo.

Or bene, il Governo austriaco un bel giorno 
fece lo stesso ragionamento del Governo in­
glese: non volle più confondere il credito della 
Banca, che ha uno scopo ben definito nelle sue 
operazioni bancarie di depositi e prestiti, di 
emissione di titoli e del commercio dei diversi 
valori, con quello di battere moneta di carta 
che è un servizio dello Stato. Dunque si separò 
la Banca di emissione dei biglietti dalla Banca 
vera e propria che fa g li affari coi privati ed 
anche collo Stato.

E siccome il Governo avevauna grossa somma 
di higlietti allo scoperto, cosi, non potendo cam­
biarli in oro, ha duto in correspettivo del lorio

valore degli Immobili, p . eS. : miniere, 
bo.schi, 0 che so io, insomma delle, proprietà 
immobiliari ; colle vendite delle quali potesse 
a un dato momento rifornire una parte del da­
naro eifettivo, che oecorresse alla ; ripresa dei 
pagamenti .dei biglietti in mooeta metallìGa. 
Adesso il biglietto che corre in Austria a corso 
forzoso è unicamente del Governo, mentre 
guello della Banca corre egualmente, ma a corso 
fiduciario. Questi sono i fatti per i quali si 
esplica nei Governi di dritto di batter moneta, 
tanto metallica quanto la moneta falsa di carta, 
poiché nel biglietto di Banca o di Stalo-non vi 
è;uu valore intrinseco, come nel metallo, ,per̂  
chè è nn segno che rappresenta la moneta 
vera. Il ministro Peel diceva alle Camere che 
per. una lira sterlina in carta e|:li intendeva il 
peso d’oro che equivale a 25lire ; e GladstGae 
ha ripetuto la medesima cosa, affermando che 
il biglietto di Banca non ha nn valore se non 
quando abbia la correspettività del cambio me­
tallico 0 sia emesso e garantito dal Governo.

È inutile recriminare sul sistema pas&ato, ma 
siccome è imminente una legge di emissione 
e .di circolazione di biglietti, cosi desidererei 
che questi fatti fossero tenuti presenti, e che si 
vedesse se non converrebbe separare ristitutodi 
emissione dalla Banca vera e propria come ta 
Londra e altrove. In questo modo la Bianca 
sarebbe più libera nei suoi rapporti di affari 
col Governo ed in  quelli col pubblico.

Contiene notare che due miliardi e più di carta­
moneta sono in circolazàone, me:ntre si sa che, 
se ora non vengono cambiati in moneta metallica, 
basta un panico del momento per produrre le più 
gravi perturbazioni, sia in forza di avvenimenti 
politici che valgono da sè soli a far ribassare i 
nostri titoli al l’estero, sia per altre ragioni.'

Si è già avuta la dolorosa esperienza che il 
biglietto difflcLiitato pel cambio scemò di va­
lore, e la Banca andò incontro ad una specie 
di bancarotta col chiudere lo sportello del cam­
bio ed invoGarido il decreto del corso forzoso, 
e ciò per ben due volte in Italia, e con quanto 
danno della pubblica economia non vi è ohi 
non lo rammenti!

Se a questo pericolo non vi fosse rimedio? 
non lo denunzierei ; ma il rimedio esiste, , e io 
lo vedo neirapplicare le leggi degli altri passi 
in cui non accadono questi inconvenienti, e . dî ® 
francamente che non voglio :pggi provocare dal
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niinistro la rispostanallai miai domanda: Perchè 
non lo fate? Se il ministro paventa il danno 
déltó Banche^ io dico che le Banche hanno da- 
Tanti a sè t e e  0 tre anni per poter sostituire' 
il biglietto emesso dallo stahilimento di emis­
sione, cioè il biglietto unico per tutte le Banche, 
a quello vario nella forma e nel credito che si' 
trova in circolazione.

Con questa innovazione il biglietto emesso 
dalla Banca sarebbe rialzato fino alla pari. Se 
il Governo austriaco non avesse avuto bisogno 
di nuovo prestito dalla Banca di Vienna, che 
si fece dare in biglietti, malgrado che il Par­
lamento avesse stabilito la separazione del bi­
glietto governativo in moneta di carta, da quello 
già garantito; dalla Banca, ma in una misura 
che ora fu- sorpassata, quel bigliettos resiste­
rebbe a qualunque crisi.

A proposito del controllo, ora mi dica, si­
gnor ministro, se sono o no reali quei pro­
spetti sul movimento della nostra,circolazione 
cartacea nei quali si legge che tutte le Banche 
hanno ecceduto il limite legale dell’ emissione 
dei loro biglietti ] Ma se. vi fosse me.no fiducia 
negli Italiani in se stessi e nei propri istituti, 
non so proprio davvero come si potrebbe man­
tenere senza serio perturbamento la  pari, seb-= 
bène nominale, dei nostri biglietti di Banca e 
di Stato 1

Molto più se si consideri un altro fatto, cioè 
che quando si presenta il cambio dei biglietti' 
in oro, Governo e Banche con diversi pretesti 
si esimono dal cambiarli. Anch’ io ho provato^ 
per una piccola somma occorrente a viaggiare 
a domandare il cambio in oro, ma mi hanno 
mandato dal cambiavalute.

Oggi nessuna Banca vi cambra il biglietto a 
vista in oro : il Governo stesso, il quale avrebbe 
l’obbligo di cambiarli avendo posto un carico

oltre trenta milioni all’àiino per* togMère f i  
corso forzoso, si ricusa al cambio e la situazione 
dei Tesoro ne dimostra le cause nelP^esiguità ■ 
della, cassa metaiiica.

Pnrtroppo si è verificato ih caso che nei primii 
momenti di minacciata crisi politica molti sono»' 
mMati a domandare il cambio di centinaia di ̂ 
milioni, e credo che il Governo non li abbia 
potuti fornire, benché il Governo non provveda 
ad ispirare la fiducia dei cittadini con quella 
cgge che scongiura la rieorrenza continua di 

tali allarmi.

È il sistema dell’Inghilterra 0 meglio quello 
dìAmericai ohe vorreiì venisse imitato?• dal Go­
verno italiano, perchè ha potuto:sostenere una 
guerra di anni- emettendo 14: miliardi di carta 
garantiti da altrettanta rendita oedutadai privati 
e : dallo. Stato alle Banche e per esse allo stabilii 
mento oomune per remissione del biglietto a tipo 
unico ed al corso'obbligatorio ed ora fiduciario.

E quantunque il debito pubblico e i biglietti 
siano andati in quell’epoca assai più basso che 
i nostri, pure, dopo la pace, colla-vendita'della 
rendita pub blica si diminuiva gradatamente la, 
moneta di carta, di modo che oggi/il. biglietto 
è alla pari coll’orOy e; la rendita! pubblica del 
4 per cento è negoziata, al 128.

Un sistema che dà tali risultati anche in tempi 
di crisi, perchè non lo volete adottare'e nep  ̂
pure studiare?

Perchè continuate a mantenere ih paese in 
un provvisorio che vi prepara la carestia del 
denaro in tempo di pace e la rovina-in tempo 
di guerra, non solo, ma per qualunque altra 
evenienza di crisi economica?

Mii sembra di avere esposto, se non discusso,, 
tali ragione e tali fatti che devono persuadere 
il ministro, poiché ha. l’autorità e il tempo di 
preparare una legge che ci compensi dei tanti 
sacrifici incontrati per l’unità dell’ Italia.

Ma-ali’ indipendenza ed unità della patria man­
cano due elementi importanti, l’unità, della ,mo-/ 
neta di metallo e di carta, e la indipendenza 
del credito dei nostri valori sempre soggetto 
ai capricci delle Borse straniere.

Ma, se i. fatti, non convincono il Corpo legi­
slativo a chiedere , dal Ministero una cosi prov­
vida legge nuova, almeno si proponga di. r i­
mettere in vigore la legge Minghetti del 1874, 
che,lasciava a tutti la responsabilità delle pro-. 
prie azioni, e quindi la libertà completa nella 
emissione dei biglietti, ma col patto però che 
il loro corso fosse fiduciario, il che equivale alla 
piena libertà-nei cittadini e nel Governo di ri­
cusarli ed esigere la moneta metallica, come 
nell’ Inghilterra ed in Francia prima del 1871..

Speriamo che la opinione pubblica si risvegli 
alla coscienza d’una situazione pericolosa, che 
ancora si potrebbe migliorare per volontà dei 
ministri e lo si dovrebbe per la giustizia ed il' 
benessere della patria.

Senatore DI SAMBUY.? Domando la parola.
PRESIMMEt H a .la parola.'
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Sciatore DI SiMBIIU,Tanto: rènore^ole mini- 
si»o quanto i l  relatooe  ̂delia. i0oamissioiie* irÌM 
spondendoi alle mie domande lianiìoj: GortO'f 
SBinente soddisfatlx) aù’ mieÌ5i votii ed ak mieiì 
desideri. IL sig'nor ministro dicMarò; essenzialri 
mentOy: e. questo» em utile fosse. »di:clararato' dî » 
nanzi al S^ato,. dieieraintenzione deTGo^efiìo. 
dè portare a mo’̂ mforeraLParlamento. la ie g ’g'e 
sugli Istituti »di: emissione, ei d’onorewle^rela- 
tore ci :ha ispiegate le »ragioni per le qualiuion: 
credeva ineeessario un ordine (del giornoy pure 
associandosi» a ìquello ; che > iaiCamera dei» depu-i 
tati' aveva ivotatoii.

Cosi:: stando, le»’coseip io che*• non ho nessun? 
desiderio di proporre, ordini» :del giomoy anche 
per ila poca fiducia; che m’ispira? la  loro effi­
cacia, mi dichiaro senz’altro lieto, delle, dichiat: 
razioni e del relatore e delFonorevole laiiiistroy 
ed ambedde di ringrazio^

GEIMALII, minmtro dii agricoltura, mdd^rva 
e commercio. Domandò l a .parola.

PRSSDlNTEv Ha la parola.
GRIMALDI, ministro - d-'o.gricoltùra, industria 

e 'commercio. Adempio:ad un debito dk cortesia 
e di convenienza verso l’ónor. Alvisi, ma non 
intendo tediare il Senato.

L’onor. Alvisi si • è limitato a fare una raeco- 
mandazidne circa lo studiò del prohléma, che, 
come ho dichiarato poco fa, dovrà’ venire* al 
Pàrlamento in novembre‘in tutta la'sua’ esten^ 
sioue.

Ora, visto che egli' si restringe - ad* una rac­
comandazione, io mi litnitérò a dirgli che IL Go­
verno non mancherà^ nelitosame del problema, 
di tener conto e » di' studiare - le * sue * osserva^ 
zioni.

Nàturalmente:non è questo il momento di 
fare degli apprezzamenti su di esse, nè mi pare 
che il. Senato sia al caso di udirli, perchè oggi 
non si tratta che di una semplice proroga ; ba­
sterà alFònor. senatore Alvisi là diòhiarazione 
che il Governo non trascurerà di ' studiare le » 
cose da lui esposte,, a proposito dclFannunziato ' 
disegno di leggq.

Senatore ALYISL Mi dichiaro soddisfatto.
PERSIDUTB. Non. .essendoci altri iscritti, Ja,4|-, 

sfìissione‘gwcraàet è. chiusa er.si;, passerà., alla.. 
discussione speciale.

Si rilegge idrèicolo? unico, ,
Il senatore, segretario^ WMJGMBM4eg§Qr:

Articolo liuniooi

Il .cors.Oi legfilerdei .biglietti degli? Istituti! di. 
emissione è prorogato, al SQ.giugpof1888,,ferme 
le speciali preserizloni.. degli articoli 15i dellaf 
legge .30 aprile 1874,.n,. 1920 (seriei2’*), 16 della! 
legge.7 aprile 1881, n, 133 (Sicrie 3'"),̂  e 2̂ : ,3 .e 4, 
della legge 28 giugno 1885,, n.,3Ii67 .(iserie 3").„

PRESIDENTE. Trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto,.

FreseafjSsiaKtie'di quattro, ipìJQ|qlti d|f

CMS'PÎ * mMistro deWintornei Htì Fonoredi] 
presentare» al SenatOf tre?disegni» di legge,; apy, 
provati dalFaltro» ramo del PàrlamBnto :*

« Passaggio del servizio dei lazzaretti dal 
Ministero della marina a quellò dell’ interno ».

«  -Rettifica d i  confini fra i comuni di Ficullè' 
ed'Allerona ».

«  Distacco delia frazione Castione dai comune 
di Càstei di'Godego e sua aggregazione aquellò 
di’ Loria in provincia di Tfsviso ».

Prego. il Senato di dichiarare d’urgenza il 
progetto che si riferisce al servizio dei lazzar 
retti e . di volerlo mandare , alla Commissionai 
che ha in esame il progetto di legge sull’ igiene:.; 
Questa è una, legge d ’ ordine e spero non in­
contrerà grande difficoltà alla sua ammissionei.

A  moni e.ppi: del mio collega delle finanze ho 
ppr,e Fonare .dii presentare a l  Senato il progetto , 
di legge•: «  Autorizzazione di mutui,sulla Cassa, 
depositi e prestiti ai comuiii diPalermoa Pisai».

Prego il Senato a voler maiidare questo pro­
getta allaiGommissione di finanza, dichiarandoio 
d’urgenza,

PRISIDINTE.,. Do atto I al ministro - dell’ internQ' 
della, presentazione di; questi ; progetti di leggen.

Se nassiuno; fa osservaz-ioni, il progetto riguarr 
dantedl trasporto-del servizio, deilazzareUi, saràh 
rimesso di urgenza alla Commissiioney e Faltroi» 
per ! autorizzazione , di mutui, ai comuni, di Pa­
lermo te* Pisa,'ssaràideferitoialla Commissione di? 
finanza..

Avverto i.signori senatori* che;domani vi e»? 
riunione degli Uffici e ( che - giovedì ci riuniremo'» 
ia.Gomitato segreto .alle ore tre, e dopo vi .sara.» 
seduta» pubblicai nella .quale si procederà alia» 
nomina del bibliotecario e dei direttore di stet
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nografla e revisione, e per la discussione dèi 
disegno di legge « Sulle servitù di passaggio, 
sui consorzi, sulla sicurezza dei lavoratori e sulla 
polizia dei lavori nell’esercizio delle miniere, 
cave, torbiere ed officine mineralurgiche ».

Senatore MAJORANA-CALATABIANO. Domando la 
parola sull’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MAJORANA-CALATABIANO. Prestai atten­

zione intorno all’ora in cui domani si devono 
riunire gli Uffici, e siccome non ho compreso 
bene a che ora è stata stabilita la riunione, 
pregherei la Presidenza a volerla fissare un 
po’ tardi, per esempio alle 4 pomeridiane, per­
chè, non essendovi domani seduta pubblica, 
sarebbe bene, che anche per rendere detta riu­
nione compatibile colle diverse occupazioni dei 
singoli senatori nelle prime ore del pomerig­
gio, la si fissasse ad ora più tarda del solito.

PRESIDENTE. Sta bene. Allora domani la riu­
nione degli Uffici avrà luogo alle ore 4 pome­
ridiane.

Votazioni a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ora si procede aH’appello nomi­
nale per la votazione a scrutinio segreto dei 
seguenti progetti di legge :

Stanziamento di fondi nel bilancio della 
marina per gli esercizi dal 1887-88 al 1895-96;

Proroga al 30 giugno 1888 del corso le­
gale dei biglietti degli Istituti di emissione.

(Il senatore, segretario, Guerrieri-Gonzaga 
fa l’appello nominale).

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio segreto 
è chiusa.

Prego i signori senatori segretari a voler 
procedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno lo spoglio).

Proclamo ora il risultato della votazione a 
scrutinio segreto:

Stanziamento di fondi nel bilancio della 
marina per gli esercizi dal 1887-88 al 1895-96:

Votanti . .

Favorevoli . 
Contrari. .

(Il Senato approva).

73

69
4

Proroga al 30 giugno 1888 del corso legale 
dei biglietti degli Istituti di emissione :

Votanti . . . . . .

Favorevoli . . . .  
Contrari....................

(Il Senato approva).

La seduta è sciolta (ore 5 e 5).

73

66
7

f. l& O .


